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Roma, 4 agosto 2023 

Alla Direttrice Centrale Risorse Umane 
Dottoressa Laura Caggegi 

 
e, p.c. All’Ufficio Relazioni Sindacali 

Dottoressa Ornella Oliveri 
 

Alla DC Risorse Umane  
 Capo Settore Sviluppo  

Dottor Antonio Campanella 
 
Oggetto: Richiesta avvio tirocinio straordinario per coloro cui è stato concesso il rinvio per gravi motivi 
personali 
     

Gentile dottoressa Caggegi,  

come certamente Le è noto, nel concorso a 2.320 posti di Funzionario pubblicato il 21 agosto 2021 è stato 
concesso ad un piccolo gruppo di persone, che avevano superato le due prove scritte, di rinviare il tirocinio 
al successivo concorso a causa di gravi motivi di salute. 

Purtroppo però, l’articolo 3.8 del nuovo concorso a 4.500 posti di funzionario, appena pubblicato, prevede 
che gli ammessi al tirocinio teorico-pratico del concorso a 2.320 posti che vi abbiano dovuto rinunciare per 
gravidanza o gravi motivi di salute debbono ripartire da zero partecipando all’unica prova scritta senza che 
sia loro riconosciuto il percorso precedente che li aveva visti superare ben due prove scritte, cioè più prove 
di quelle che sono previste nel concorso a 4.500 funzionari. 

È sicuramente vero che, qualora gli ammessi allo scorso tirocinio fossero dichiarati vincitori del concorso a 
4.500 posti senza aver partecipato alla prova, poiché i bandi sono considerati lex specialis e i posti disponibili 
diminuirebbero, si aprirebbe la strada a possibili contenziosi da parte di coloro che si trovassero agli ultimi 
posti delle graduatorie regionali; allo stesso modo, però, anche escludere il riconoscimento del percorso già 
avviato, in presenza di un atto amministrativo che assicurava loro di poterlo terminare in seguito, esporrebbe 
l’Agenzia a possibili contenziosi, oltre ad essere eticamente scorretto e latamente discriminatorio in quanto 
si tratta, nella quasi totalità dei casi, di donne che erano in condizione di gravidanza. 

Pertanto, l’unica soluzione possibile, a nostro parere, è l’organizzazione di un tirocinio straordinario riservato 
a coloro che non hanno potuto svolgerlo a causa di gravidanza o di gravi motivi di salute. Si tratterebbe, in 
fondo, di un atto di giustizia considerando anche che sono largamente disponibili sia i posti in organico che 
le autorizzazioni ad assumere un numero così piccolo di persone. 

Pertanto, siamo a chiederLe di avviare questo tirocinio straordinario in tempi brevissimi dandone notizia 
prima della scadenza dei bandi per l’assunzione di 4.500 funzionari. Resta inteso che qualsiasi soluzione 
alternativa immaginata da codesta Agenzia che assicurasse il medesimo risultato sarebbe la benvenuta per 
la scrivente Organizzazione Sindacale. 

In attesa di riscontro, speriamo celere, Le inviamo i nostri saluti.    

                                                                                                    Il Coordinatore Generale Vicario 

 


